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Faq  
(Frequently Asked Questions) 

 
M 7 -  Intervento 7.4.1  

“Investimenti per l'introduzione, il miglioramento o l'espansione di servizi di base a livello locale". 
Annualità 2018. 
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D: In merito al Bando aperto specificato in oggetto (misura 7 – Intervento 7.4.1), tra le spese 
ammissibili non sono previsti costi per la gestione, l’organizzazione ed il coordinamento 
dell’intervento, il personale e/o i collaboratori funzionali all’implementazione dei servizi alla persona o 
per la realizzazione di progetti di invecchiamento attivo. 
E’ prevista una deroga per favorire la realizzazione di tali attività o questo bando prevede risorse 
finanziarie solo per l’adeguamento funzionale dei beni immobili di proprietà pubblica, l’acquisto di 
attrezzature, strumentazioni e materiali informatici HW e SW? 

 
R: Riguardo la richiesta di chiarimenti di cui alla Faq in oggetto, si precisa che i costi ammissibili 
pertinenti alle tipologie di investimento sono, esclusivamente, quelli previsti al paragrafo 7. “Costi 
Ammissibili ”, primo comma, dalla lettera a) alla lettera f), delle Disposizioni Attuative per il 
trattamento delle Domande di Sostegno della Misura 7.4.1 Investimenti per l’introduzione, il 
miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale del PSR Calabria 2014-2020, 
approvate con D.D.G. n° 6363 del 18/06/2018 e pubblicate sul sito istituzionale : www.calabriapsr.it. 
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D: Riguardo la Misura 7.4.1 tra gli interventi ammissibili si parla di “mezzi per la mobilità”: 
A tal proposito si chiede se un ente pubblico proponente la domanda di sostegno possa destinare la 
somma prevista (100.000,00 euro) per l’acquisto di automezzi destinati a fini sociali, eventualmente 
acquistandone più d’uno ed allegando3 preventivi per ciascuno di essi; 

- Se uno di tali mezzi possa essere un veicolo destinato a mantenere pulite le strade rurali 
eventualmente finanziate con la Misura 4.3.1 del PSR Calabria 20174-2020, tenuto conto 
anche dell’importanza socio economica che tali strade rivestono per la popolazione 
residente. 

R: Si rimanda alle Disposizioni Attuative per il trattamento delle Domande di Sostegno della Misura 
7.4.1 Investimenti per l’introduzione, il miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale 
del PSR Calabria 2014-2020, approvate con D.D.G. n° 6363 del 18/06/2018 e pubblicate sul sito 
istituzionale della Regione, Paragrafo 2. “ Descrizione dell’intervento e investimenti ammissibili ”  III 
capoverso   di seguito trascritto, testualmente :“ … omissis … Gli interventi sostenuti sono relativi ad 
interventi per l’allestimento e la fornitura di servizi innovativi(nuovi servizi per rispondere a fabbisogni 
emergenti, nuove modalità di erogazione, nuove modalità di gestione pubblico / privato ) nei 
seguenti campi :▪ uso di mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico; ▪invecchiamento 
attivo;  ▪servizi alla persona.  … omissis …”altresì    al Paragrafo 7. “Costi ammissibili” lettera c)   
mezzi per la mobilità.  
Per quanto precede, in termini di spesa ammissibile, a livello di singola domanda di aiuto appare, 
dunque, ammissibile la spesa per acquisto di mezzi mobili, con massimale di contributo pubblico fino 
a euro 100.000. 
La ragionevolezza dei costi dell’investimento, di cui al Paragrafo 8. delle citate Disposizioni Attuative; 
con esclusione dei lavori e opere di carattere edile necessari all’adeguamento funzionale di beni 
immobili, sostanzialmente, dovrà essere dimostrata attraverso una relazione tecnico/economica che 
indichi il dettaglio dei beni e servizi da acquisire con relativa descrizione, caratteristiche 
tecniche/qualità, quantità e stima di costi, nonché l’analisi effettuata dall’Ente al fine di determinare il 
valore stimato dell’appalto in conformità a quanto previsto dall’art. 35 del D. Lgs. 50/2016. 

http://www.calabriapsr.it/
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Fermo, restando, tuttavia, la facoltà di esibire, inoltre, almeno tre distinti prevenivi di spesa, formulati 
da aziende differenti, per ciascun mezzo mobile da acquistare; corredati, ognuno, di espressa 
richiesta in tal senso dall’ ente pubblico medesimo titolare di domanda di sostegno. 
Si rimarca, a questo proposito, la non ammissibilità di investimenti per l’acquisto di veicoli destinati a  
mantenere pulite e sgombre strade rurali; quantunque queste ultime, \finanziate con la Misura 4.3.1 
del PSR Calabria 2014/2020, valutato che, secondo quanto prescritto dal Paragrafo 2 Descrizione 
dell’intervento e investimenti ammissibili delle Disposizioni Attuative, in discorso, questi afferiscono, 
esclusivamente, all’ uso di mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico, senza deroga alcuna.  
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D: Un comune è dotato di  PSC regolarmente approvato. Considerato che nelle "schede di 
intervento", allegate al PSC approvato, sono stati inseriti gli immobili, di proprietà comunale, ubicati 
all'interno dell'area cimiteriale (chiesa e locali deposito) si chiede se tali immobili sono riconducibili ai 
servizi alla persona, previsti dal Bando, e quindi oggetto di intervento e se in particolare per la chiesa 
sia necessario redigere il Piano di Gestione previsto dal Bando. 
Qualora tal immobili non fossero ristrutturabili attraverso la Mis.7.4.1, si chiede se una struttura 
sportiva esistente da recuperare ed adeguare, campo di calcetto polivalente, di esclusiva proprietà 
dell'Ente, possa rientrare tra gli interventi ammissibili dalla Mis.7.4.1. 
La struttura sportiva non è inserita nelle schede tecnico progettuali del PSC approvato, pertanto tale 
struttura può essere oggetto di intervento con la Misura 7.4? In caso fosse possibile intervenire è 
necessaria l’integrazione del PSC approvato redigendo una scheda integrativa? 
 

R: Riguardo la richiesta di chiarimenti di cui alla Faq, in oggetto, si fa risaltare l’opportunità di 
valutare l’eventuale correlazione dell’ adeguamento funzionale di beni immobili di proprietà pubblica 
di cui alla lettera c) del comma 1, del Paragrafo 7. Costi ammissibili, con altre fattispecie di costi 
ammissibili enumerati altresì dalla lettera b) alla lettera e), del medesimo comma 1, tenuto conto 
altresì che l’intervento 7.4.1, sostiene, nel suo complesso, investimenti finalizzati all’offerta di servizi 
di trasporto alternativo, socio assistenziali, culturali, ricreativi necessari ad assicurare un’adeguata 
qualità della vita nelle aree rurali più periferiche contribuendo, così facendo, a ridimensionare il 
fenomeno dello spopolamento, secondo gli obiettivi della Focus area 6. 
Si fa risaltare, inoltre, l’opportunità di valutare l’eventuale correlazione dell’ adeguamento funzionale 
di beni immobili di proprietà pubblica di cui alla lettera c) del comma 1, del Paragrafo 7. Costi 
ammissibili, con altre fattispecie di costi ammissibili enumerati altresì dalla lettera b) alla lettera e), 
del medesimo comma 1, tenuto conto altresì che l’ Intervento 7.4.1, sostiene, nel suo complesso,  
investimenti finalizzati all’offerta di servizi di trasporto alternativo, socio assistenziali, culturali, 
ricreativi necessari ad assicurare un’adeguata qualità della vita nelle aree rurali più periferiche 
contribuendo, così facendo, a ridimensionare il fenomeno dello spopolamento, secondo gli obiettivi 
della Focus area 6 
L’eventuale investimento per l’adeguamento di immobili ubicati nell’area cimiteriale del Comune 
ancorché munito di Piano di Gestione della chiesa ivi ubicata, a parere di chi scrive esula dalle 
finalità  della Misura 7.4.1 Investimenti per l’introduzione, il miglioramento o l’espansione di servizi di 
base a livello locale. tantomeno può essere preso in esame l’eventuale Piano dii gestione della 
chiesa ubicata nel perimetro del Cimitero. Allo stesso modo il recupero e l’ adeguamento di una 
struttura sportiva esistete (campo di calcetto polivalente), di proprietà del Comune, di cui all’ulteriore 
quesito, del 06-09-2018, non può essere annoverato tra gli investimenti ammissibili e di cui all’ 
Avviso Pubblico, in esame, approvato con D.D.G. n°6363 del 18/06/2018, in quanto che, tale 
fattispecie, è oggetto di specifico intervento previsto dal POR Calabria 2014/2020, a valere sul fondo 
FERS. 
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D: In correlazione alla Misura 7.4.1. si chiede se l’assistenza domiciliare integrata a favore di anziani 
e disabili rientra tra le fattispecie finanziabili, nonché l’acquisto di un automezzo per i servizi sociali 
con il quale garantire il trasporto delle fasce deboli della popolazione per visite mediche o per 
garantire il disbrigo di pratiche burocratiche garantendo funzioni di segretariato sociale. Si chiede, 
altresì, di avere indicazioni sulla modulistica da utilizzare, tenendo in considerazione come nella 
progettazione non siano previsti interventi strutturali. 

R: Riguardo la richiesta di chiarimenti di cui alla Faq, in oggetto, si significa che il Servizio di 
assistenza domiciliare integrata che si vorrebbe attivare a valere sulla Misura 7.4.1 Investimenti per 
l’introduzione, il miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale, di cui al Bando, in 
esame, approvato con D.D.G. n° 6363 del 18/06/2018, non rientra tra le fattispecie finanziabili con lo 
stesso, riscontrato che la stessa, secondo quanto riportato nella tavola di Correlazione e 
complementarietà, allegata alle Disposizioni Attuative, Paragrafo 9. Complementarietà e 
demarcazione, Asse prioritario 9 Inclusione sociale, figura, piuttosto, tra le Priorità di investimento 
previste, per l’appunto, con il Fondo FSE. 
Per come precisato al Paragrafo 2 delle Disposizioni Attuative per il trattamento delle Domande di 
Sostegno della Misura 7.4.1 del PSR Calabria 2014-2020, approvate con D.D.G. n°6363 del 
18/06/2018 e pubblicate sul sito istituzionale della Regione, sono, viceversa, sostenuti, con la 
medesima Misura, investimenti afferenti l’ uso di mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico, 
capaci di assicurare servizi alla persona e alle popolazioni locali. 
A proposito dell’ interrogativo formulato per ultimo circa la modulistica da presentare in fase di 
presentazione della domanda di sostegno, si rinvia al contenuto del Paragrafo 9 “Documentazione 
Richiesta” delle citate Disposizioni Attuative. 
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D: In relazione al bando indicato, si chiede se tra le spese ammissibili è possibile prevedere 
l’installazione di un ascensore all’interno di una struttura comunale (centro sociale, Palazzo 
Comunale) al fine di rendere accessibili e fruibili da parte della popolazione anziana o con ridotte 
capacità motorie determinati servizi altrimenti non utilizzabili. 
Il progetto si inserisce all’interno dell’adeguamento funzionale degli immobili di proprietà pubblica. 

R: Si precisa che i costi ammissibili pertinenti alle tipologie di investimento sono, esclusivamente, 
quelli previsti al paragrafo 7. “ Costi Ammissibili”, primo comma, dalla lettera a) alla lettera f),   
delle Disposizioni Attuative per il trattamento delle Domande di Sostegno della Misura 7.4.1 
Investimenti per l’introduzione, il miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale del 
PSR Calabria 2014-2020, approvate con D.D.G. n° 6363 del 18/06/2018 e pubblicate sul sito 
istituzionale www.calabriapsr.it. 
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D: In riferimento al macro criterio di selezione n.1 cosa si intende per “individuazione di misure a 
sostegno alla creazione e sviluppo di imprese start-up” che consente di acquisire i 7 punti? 
In riferimento al macro criterio di selezione n.1 cosa si intende per “individuazione di misure a 
sostegno alla creazione e sviluppo di nuove imprese” che consente di acquisire i 4 punti? 
In riferimento al macro criterio di selezione n.1 cosa si intende per “individuazione di misure a 
sostegno della diversificazione produttiva nelle imprese” che consente di acquisire i 3 punti? 
In riferimento al macro criterio di selezione n.1 cosa si intende per “individuazione di misure a 
sostegno dell’occupazione” che consente di acquisire i 3 punti? 
In riferimento al macrocriterio di selezione n.3 numerosità dell’utenza servita, cosa si intende per 5 
enti pubblici serviti? La possibilità di collegare enti quali Comuni, Regioni, INPS, Provincia, Agenzia 
delle Entrate, Equitalia ecc.? 
 

R: Si specifica che il bando, ponendo l’accento sul tema dell’innovazione (l’intervento 7.4.1 
contribuisce all’obiettivo dell’innovazione, trasversale alle misure del programma di sviluppo rurale), 
attribuisce il maggiore punteggio (7 punti) alle start-up innovative create a norma del DL 18 ottobre 
2012, n.179 (convertito in Legge 17 dicembre 2012, n. 221). Ai fini del bando, tutte le imprese di 
nuova creazione che non rientrano in questa particolare tipologia sono considerate “nuove imprese” 
(4 punti). 
Con “diversificazione produttiva” si intende l’avvio di una nuova attività produttiva all’interno di una 
impresa esistente; con “sostegno all’occupazione”, si intende la creazione di nuovi posti di lavoro 

http://www.calabriapsr.it/
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all’interno di impese esistenti senza che si verifichi una diversificazione produttiva. 
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D: Per l’espletamento della richiesta di finanziamento relativa alla misura in oggetto, si chiede se in 
riferimento all’uso di mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico, è possibile acquistare delle bici 
elettriche e/o pedalata assistita con le relative piattaforme di parcheggio/ricarica, da posizionare 
nelle diverse zone rurali comunali? 
 

R: Si ribadisce quanto riportato al capo terzo del paragrafo 2, delle Disposizioni Attuative per il 
trattamento delle Domande di Sostegno della Misura 7.4.1 Investimenti per l’introduzione, il 
miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale del PSR Calabria 2014-2020,  
approvate con D.D.G. n° 6363 del 18/06/2018 e pubblicate sul sito istituzionale www.calabriapsr.it : 
 “  Gli interventi sostenuti sono relativi ad investimenti per l’allestimento e la fornitura di servizi 
innovativi (nuovi servizi per rispondere a fabbisogni emergenti, nuove modalità di erogazione, nuove 
modalità di gestione pubblico/privato) nei seguenti campi: 
• uso di mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico; 
“ …  omissis  …  ” 
Per mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico si intende tutti quei sistemi che sono rivolti al 
trasporto di persone appartenenti a fasce specifiche, della popolazione residente (ad esempio : 
minori, anziani, persone con disabilità, ecc. ). 
La bicicletta è definita dal Codice della strada come un vero e proprio veicolo, con due o più ruote 
funzionanti a propulsione esclusivamente muscolare e/o con pedalata assistita da motore elettrico, 
pertanto, la tipologia di investimento ( bici elettriche e/o pedalata assistita con le relative piattaforme 
di parcheggio/ricarica ), alla quale è fatto riferimento nel quesito /domanda di che, rientra tra quelle 
ammissibili a finanziamento.  
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D: Tra i costi ammissibili rientra anche l'acquisto di mezzi di trasporto senza effettuare altre tipologie 
di interventi?  
In caso di interventi di ristrutturazioni di immobili pubblici, si possono acquistare al contempo mezzi 
di trasporto collegati al servizio? 
 

R: Si rimanda alle Disposizioni Attuative per il trattamento delle Domande di Sostegno della Misura 
7.4.1 Investimenti per l’introduzione, il miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale 
del PSR Calabria 2014-2020, approvate con D.D.G. n° 6363 del 18/06/2018 e pubblicate sul sito 
istituzionale della Regione, Paragrafo 2.“ Descrizione dell’intervento e investimenti. 
ammissibili ” III capoverso di seguito trascritto, testualmente :“ … omissis … Gli interventi sostenuti 
sono relativi ad interventi per l’allestimento e la fornitura di servizi innovativi(nuovi servizi per 
rispondere a fabbisogni emergenti, nuove modalità di erogazione, nuove modalità di gestione 
pubblico / privato ) nei seguenti campi :▪ uso di mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico; 
▪invecchiamento attivo;  ▪servizi alla persona.  … omissis …”altresì    al Paragrafo 7. “Costi 
ammissibili” lettera c) mezzi per la mobilità. 
Per quanto precede, in termini di spesa ammissibile, a livello di singola domanda di aiuto appare, 
dunque, ammissibile la spesa per acquisto di mezzi mobili, con massimale di contributo pubblico fino 
a euro 100.000. 
La ragionevolezza dei costi dell’investimento, di cui al Paragrafo 8. delle citate Disposizioni Attuative; 
con esclusione dei lavori e opere di carattere edile necessari all’adeguamento funzionale di beni 
immobili, sostanzialmente, dovrà essere dimostrata attraverso una relazione tecnico/economica che 
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indichi il dettaglio dei beni e servizi da acquisire con relativa descrizione, caratteristiche 
tecniche/qualità, quantità e stima di costi, nonché l’analisi effettuata dall’Ente al fine di determinare il 
valore stimato dell’appalto in conformità a quanto previsto dall’art. 35 del D. Lgs. 50/2016. 
Fermo, restando, tuttavia, la facoltà di esibire, inoltre, almeno tre distinti prevenivi di spesa, formulati 
da aziende differenti, per ciascun mezzo mobile da acquistare; corredati, ciascuno, di richiesta 
avanzata in tal senso dall’ ente pubblico titolare di domanda di sostegno. 
Si significa altresì che il comma 1, lettera a) del Paragrafo 7. Costi ammissibili delle richiamate 
Disposizioni Attuative, stabilisce che i Costi ammissibili, pertinenti alle tipologie di investimento di cui 
mal paragrafo 2, prevede altresì l’ adeguamento funzionale di beni mobili di proprietà pubblica. 
A condizione che, tra gli altri impegni da assumere, per la fase esecutiva, il beneficiario, deve 
garantire, tra le altre cose, che gli immobili adeguati saranno destinati per almeno 10 anni 
all’erogazione dei servizi pubblici. Tale data decorre dalla data di erogazione del saldo del contributo 
pubblico concesso ( solo se ricorre, per l’appunto,  un intervento di adeguamento di un immobile). 
Per quanto riguarda i lavori e le opere di carattere edile, la base dati per la valutazione della 
ragionevolezza dei costi è costituita dal Prezziario Regionale per i lavori pubblici secondo l’ultima 
versione aggiornata. 
L’Iva non è ammissibile, salvo i casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa vigente (art. 
69(3) Reg. 1303/2013). 
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D:  Si chiedono i seguenti chiarimenti: 
1) L'ente che deve partecipare al bando è proprietario di un immobile (fabbricato non accatastato) 

realizzato su un terreno che ancora oggi intestato a dei privati. Si può partecipare al bando 
mediante una dichiarazione dell'ufficio tecnico che l'immobile è di proprietà Comunale? 

2) In fase di caricamento della domanda attraverso il sistema SIAN che particella posso indicare? 
3) Poiché nel bando è stato previsto l'acquisto di un minibus elettrico, quale particella posso 

indicare? 
4) Nella Dichiarazione dell'atto di notorietà (allegato 1 Al Bando) vi è un punto che recita " Che 

l'intervento previsto e descritto nel progetto tecnico allegato alla domanda di sostegno rientra nel 
Piano ???(quale piano bisogna indicare?) approvato con delibera.??? del ??? 

R: In merito al quesito di cui al capo 1) - 2), si precisa che al momento della presentazione della 
domanda di sostegno l’immobile oggetto di intervento deve trovarsi nella piena disponibilità 
dell’Amministrazione Comunale; regolarmente accatastato invero su terreno di proprietà dello stesso 
Comune. 
In merito alla domanda di cui al capo 3), si chiarisce che, qualora in fase di caricamento di domanda 
di sostegno per l’acquisto di mezzi mobili il sistema dovesse richiedere di indicare una particella 
catastale; in tale evenienza è possibile indicare una particella qualsiasi, compresa tuttavia tra quelle 
caricate nel fascicolo aziendale dell’amministrazione proponente la medesima domanda di sostegno;  
In merito all’ interrogativo di cui al capo 4), si rimanda a quanto prescritto al capo 1, comma 3 del 
Paragrafo 5 Condizioni di ammissibilità, pagina 4, delle Disposizioni Attuative per il trattamento delle 
domande di sostegno del bando: “  il progetto, per essere ammissibile al sostegno, dovrà “ … 
omissis … ” riferirsi ad interventi da realizzarsi sulla base di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi 
situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali piani esistano, ed essere conformi alle 
pertinenti strategie di sviluppo locale (art. 20, paragrafo 3, Reg. UEn.1305/2013)¹”. 
Per completezza si fa risaltare, a questo proposito, che a pagina 4 delle Disposizioni Attuative, è 
annotato, in calce, il seguente P.S:“Per Piano di Sviluppo Locale si intende qualunque Piano di 
Sviluppo del singolo comune o dell’associazione di comuni, approvato con delibera, all’interno del 
quale vengono illustrati i programmi e gli obiettivi strategici, le azioni e i progetti che intende attuare il 
Comune e nel quale rientra coerentemente l’intervento proposto ( es. PSC approvato con la misura 
7.1.1 del PSR, Piano Strutturale Comunale, DUP, ecc)” 
 
N.B. Piano di gestione 
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D: Considerato che la popolazione residente di un comune è pari a 2.040 (Istat 01/01/2018), con 
una superficie di 49,34 kmq, e che è difficile raggiungere tutte le contrade in tempo utile per 
garantire il rispetto degli orari didattici, per dare la possibilità ai disabili e non, di partecipare a tutte le 
iniziative promosse dall’ente e dalla comunità locale, anche in orari diversi da quelli scolastici e 
comunque anche nei giorni festivi, può questo comune partecipare a questo bando per ottenere uno 
scuolabus munito di pedana mobile? Nell’ipotesi di possibilità di acquisto dello scuolabus, si può 
ipotizzare un adeguamento ad un appalto già appaltato e/o appaltare questi ulteriori servizi fuori 
dagli orari scolastici con la ditta già aggiudicataria del servizio di trasporto scolastico? 
R: Riguardo la richiesta di chiarimenti di cui alla Faq in oggetto, si  rimanda alle Disposizioni 
Attuative per il trattamento delle Domande di Sostegno della Misura 7.4.1 Investimenti per 
l’introduzione, il miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale del PSR Calabria 
2014-2020, approvate con D.D.G. n° 6363 del 18/06/2018 e pubblicate sul sito istituzionale della 
Regione, Paragrafo 2.“ Descrizione dell’intervento e investimenti ammissibili ” III capoverso di 
seguito trascritto, testualmente :“ … omissis … Gli interventi sostenuti sono relativi ad interventi per 
l’allestimento e la fornitura di servizi innovativi(nuovi servizi per rispondere a fabbisogni emergenti, 
nuove modalità di erogazione, nuove modalità di gestione pubblico / privato ) nei seguenti campi :▪ 
uso di mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico; ▪invecchiamento attivo; servizi alla 
persona.  … omissis …”. 
Per quanto precede, in termini di spesa ammissibile, a livello di singola domanda di aiuto appare, 
dunque, ammissibile la spesa per acquisto di mezzi mobili ( quali scuolabus munito di pedana 
mobile ), con massimale di contributo pubblico fino a euro 100.000. 
La ragionevolezza dei costi dell’investimento, di cui al Paragrafo 8. delle Disposizioni Attuative, 
dovrà essere dimostrata attraverso una relazione tecnico/economica che indichi il dettaglio dei beni 
e servizi da acquisire con relativa descrizione, caratteristiche tecniche/qualità, quantità e stima di 
costi, nonché l’analisi effettuata dall’Ente al fine di determinare il valore stimato dell’appalto in 
conformità a quanto previsto dall’art. 35 del D. Lgs. 50/2016. 
Salva, tuttavia, la facoltà di esibire, inoltre, almeno tre distinti prevenivi di spesa, formulati da 
aziende differenti, per ciascun mezzo mobile da acquistare; corredati, ciascuno, di richiesta 
avanzata in tal senso dall’ ente pubblico titolare di domanda di sostegno. 
Resta fermo che ai fini dell’affidamento di servizio di trasporto, le amministrazioni pubbliche, sono 
tenute ad osservare la disciplina recata dal DECRETO LEGISLATIVO 18 aprile 2016, n. 50  nel 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità; coerentemente alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 
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D: Relativamente alla misura indicata in oggetto, si chiede se può essere ammissibile un intervento 
di acquisto mezzi ciclabili e adeguamento locali per realizzazione sede di un "percorso turistico 
ciclabile" da realizzarsi per scopi turistico-culturale e sociale. L'intervento non è stato specificato nel 
PSC approvato in quanto è stato solo indicato un adeguamento di un palazzo storico nobiliare ed 
acquisto di mezzi di trasporto per servizio pubblico. 
R: Si rimanda alle Disposizioni Attuative per il trattamento delle Domande di Sostegno della Misura 
7.4.1 Investimenti per l’introduzione, il miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale 
del PSR Calabria 2014-2020,  approvate con D.D.G. n°6363 del 18/06/2018 e pubblicate sul sito 
istituzionale della Regione, Paragrafo 2.  “Descrizione dell’intervento e investimenti ammissibili ”  III 
capoverso   di seguito trascritto, testualmente :“ … omissis … Gli interventi sostenuti sono relativi ad 
interventi per l’allestimento e la fornitura di servizi innovativi(nuovi servizi per rispondere a fabbisogni 
emergenti, nuove modalità di erogazione, nuove modalità di gestione pubblico / privato ) nei 
seguenti campi :▪ uso di mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico; ▪invecchiamento 
attivo;  ▪servizi alla persona.  … omissis …”altresì    al Paragrafo 7. “Costi ammissibili” lettera c)   
mezzi per la mobilità. 
L’intervento contribuisce anche all’obiettivo trasversale innovazione in quanto il sostegno viene 
finalizzato, assegnando priorità agli interventi che sono maggiormente in grado di introdurre forme 
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innovative di prestazioni e servizi alle popolazioni locali anche utilizzando forme di gestione e/o 
cogestione pubblico /privato economicamente sostenibili: 
Risulta di palmare evidenza, dunque, che l’intervento che si vorrebbe realizzare, così come 
rappresentato con la faq in oggetto, non è assimilabile agli interventi che possono essere sostenuti 
con il Bando in questione e non è coerente neppure con le tipologie di investimento di cui al 
Paragrafo 2 delle medesime Disposizioni Attuative. 
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D: In riferimento ai criteri di selezione si richiedono i seguenti chiarimenti: 

1) Ai fini dell’attribuzione del punteggio totale di 17 punti in riferimento al macro criterio n.1 
”corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si prefigge di raggiungere 
all’interno della Focus Area 6.A nella quale è programmata”, come è possibile acquisire tale 
punteggio totale considerando che sembra improbabile che una azienda start up (punteggio 7) 
possa diversificare la produttività dell’impresa stessa al momento della presentazione della 
domanda di sostegno (punteggio 3)? 

2) Un’azienda start up che occuperà nuove unità lavorative potrebbe acquisire in totale 14 punti? 

 impresa start up 7: punti  
 creazione e sviluppo nuova impresa: 4 punti 
 misura a sostegno dell’occupazione: 4 punti  

R: Si evidenzia che l’intervento 7.4.1 è destinato ad investimenti per l’allestimento e la fornitura di 
servizi innovativi nel campo del trasporto pubblico, dell’invecchiamento attivo e dei servizi alla 
persona.  
Ai Comuni che presentano la domanda di sostegno è richiesta la presentazione di un piano di 
gestione da cui si evinca la capacità di ideare ed organizzare il servizio o i servizi favorendo: 

• la creazione di start-up innovative (7 punti); 
• la creazione di nuove imprese di tipo tradizionale (4 punti); 
• la diversificazione produttiva da parte di imprese esistenti (3 punti); 
• il sostegno all’occupazione da parte di imprese esistenti (3 punti); 

Il coinvolgimento delle imprese del territorio nell’ambito della gestione delle attività, sarà oggetto di 
valutazione da parte della commissione istruttoria che procederà all’attribuzione del punteggio in 
funzione della singola tipologia d’impresa coinvolta nel piano gestione fino ad un massimo di 17 
punti.  Pertanto, la previsione di 4 imprese ricadenti nelle tipologie sopra indicate consentirà di 
acquisire il punteggio massimo nel macro criterio (1) di riferimento. 
Ciascuno dei 4 criteri di selezione è da intendersi, quindi, come alternativo rispetto agli altri avuto 
riguardo alla singola impresa: una singola impresa creata o sviluppata grazie alle misure di sostegno 
previste nel piano di gestione rientrerà in una delle 4 fattispecie elencate. 
I criteri potranno essere attribuiti cumulativamente, se rapportati a più imprese (max 4), ciascuna 
rientranti in una delle tipologie previste, consentendo al progetto di raggiungere il punteggio max. di 
17 punti con il macro-criterio “Corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si 
prefigge di raggiungere all’interno della Focus Area 6A nella quale è programmata”. È il caso, a titolo 
di esempio, di un piano di gestione che comprenda più servizi o più misure (attività) legate allo 
stesso servizio, in modo da favorire l’attivazione di più imprese – già esistenti e/o di nuova creazione 
- operanti sul territorio.  
Nel caso della seconda domanda posta nella e-mail, alla start-up sono assegnati 7 punti e non 14. 

  


